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« Di qui la necessità di determinare an-
z i tu t to con criteri obiettivi quale t raccia to 
sa rebbe da preferirsi per il det to valico nel-
l ' interesse del traffico. 

« P e r t a n t o si è dato incarico all ' ispet-
to re superiore compar t imenta le di esami-
n a r e la cosa di concerto con gli ingegneri 
capi del Genio civile di Torino e di Cuneo 
•e di riferire poi al r iguardo al Ministero dei 
lavori pubblici, il quale, in considerazione 
della eccezionale impor tanza delle questioni 
e delle for t i divergenze di interessi coi può 
da r luogo, vedrà poi se sarà il caso di pro-
muovere per la decisione una conferenza 
plenaria , con l ' in tervento dei rappresen-
t a n t i delle amministrazioni competent i e 
interessate. 

« In t an to si è invitato il det to ispet tore 
compar t imenta le ad a f f re t ta re l ' invio della 
.sua relazione preliminare. 

« II sottosegretario di Stato 
« C i A P P I ». 

Gttaccero. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per conoscere se non ri tenga 
oppor tuno ed urgente iniziare seri s tudi per 
l ' i s t i tuzione della Regia Universi tà in Bari, 
a t t u a n d o così un antico e legittimo voto 
del Mezzogiorno e della Puglia in par t ico-
lare, la quale, du ran te la guerra - per il ge-
neroso . contr ibuto di sangue versato e p e r i i 
sacrifizi sostenuti - ha acquis ta to nuovo ti-
tolo di par t icolare benemerenza verso la 
Nazione, provvedimento che, oltre a rispon-
dere ad evidenti ragioni di giustizia distri-
b u t i v a nazionale, è v ivamente reclamato 
dalla oppor tun i tà politica di isti tuire in 
Bar i un faro di i ta l iani tà aper to alle nuove 
co r ren t i ideali che dall 'Albania, dalla Dal-
mazia e dall 'Oriente in genere si volgono 
fiduciosi verso l ' I ta l ia ». 

R I S P O S T A . —; « Il Ministero dei lavori 
pubbl ic i non può che seguire con simpatia 
il desiderio della popolazione pùgliese per 
l ' is t i tuzione a Bari di una Eegia Universi tà. 
Di tale desiderio si fecero sempre in terpre t i 
autorevol i presso il Governo la Deputa-
zione politica pugliese in genere, e il rap-
presen tan te della ci t tà di Bari in ispecial 
modo. 

« Poiché, però, l ' ist i tuzione del nuovo 
Ateneo è subordinata alla disponibilità dei 
locali e dei necessari mezzi finanziari, per 
i quali è da a t tendere il concorso degli enti 
interessati , conviene anz i tu t to che sia f a t t o 
conoscere, se e in quale misura, det t i enti 
in tendano contr ibuire per i locali e alle 

spese d ' impianto e di funzionamento della 
i s t i tuenda Università, così che, stabili to un 
fabbisogno finanziario per la istituzione del 
nuovo Ateneo, si possa, in rappor to ai det t i 
contr ibut i , avviare le pra t iche con il tesoro 
per la spesa che po t rà fare carico allo 
Stato . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Gtiarienti ed altri. — Al ministro del'indu-
stria, commercio e lavoro. — Per sapere se, 
ana logamante a quanto venne disposto a 
favore degli s tudent i delle facol tà dipen-
denti dal Ministero della pubblica istruzio-
ne, non creda oppor tuno ed equo provve-
dere affinchè gli s tudent i delle scuole su-
periori di commercio e delle medie i quali, 
per ragioni di servizio militare, non abbiano 
sostenuto gii esami delle passate sessioni, 
possano usufruire del benefìcio di una ses-
sione s t raordinar ia ». 

B I S P O S T A . — « Questo Ministero, ad in-
tegrazione delle numerose concessioni f a t t e 
a s tudent i militari degli is t i tut i superiori 
di commercio, intende che anche quest 'an-
no sia is t i tui ta per essi una sessione stra-
ordinaria di esami nel mese di marzo, da 
valere sia come sessione post ic ipata di 
quella dell 'anno precedente, sia come ses-
sione ant ic ipa ta di quella di luglio del pas-
sato anno scolastico e ciò per dar modo 
agli s tudent i di r ipar t i re le prove in più 
sessioni. Le condizioni degli is t i tut i non 
consentirebbero la concessione di un mag-
gior numero di sessioni senza grave pre-
giudizio del l 'andamento dei corsi sia nor-
mali che accelerati a t tua lmente apert i , ciò 
che nuocerebbe all ' interesse degli stessi 
s tudent i militari, i quali non possono effi-
cacemente preparars i agli esami senza se-
guire tal i corsi. Per le scuole medie fu pure 
concesso agli s tudenti , i quali hanno dovuto 
interrompere gli studi a causa del servizio 
militare, di poter r ipetere le singole prove 
di esame in t re sessioni successive e furono 
autor izzate le scuole di fissare una sessione 
s t raordinar ia nel febbraio o marzo prossi-
mo per dar modo agli s tudent i di giovarsi 
della facoltà sopracconnata . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R U I N I . » 

Guglielmi. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non r i tenga 
oppor tuno accordare agli s tudent i del 3° 
anno universitario na t i nel 1898 l 'iscrizione 


